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L'allacciamento dei rapporti diplomatici Stati Uniti-Cina 

Carter: «Breznev ci approva» 
Il presidente americano annuncia di aver ricevuto un messaggio con cui il leader sovietico valuta 
positivamente le nuove relazioni tra Washington e Pechino - Se ci sarà l'accordo Salt, i due pre
sidenti si vedranno il 15 gennaio dopo il summit della Guadalupa e prima del viaggio di Teng in Usa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Carter ha 
ricevuto un messaggio da 
Breznev nel quale il presi
dente sovietico approva la 
decisione americana dì allac
ciare rapporti diplomatici 
con la Cina ed Jxorime la 
speranza che ciò rappresenti 
un contributo al consolida
mento della pace nel mondo. 
Ne ha dato notizia lo stesso 
presidente degli Stati Uniti 
nel corso di un'intervista alla 
televisione andata t >i onda 
martedì sera. Carter ha ag
giunto di ritenere che. il se
gretario di Stato Vance e il 
ministro degli esteri Gromiko 
possano raggiungere un pieno 
accordo sulla limitazione del 
le armi strategiche (SALT) in 
occasione del loro incontro 
di Ginevra. In tal ano — ha 
concluso il presidente degli 
Stati Uniti — nessun artc.colo 
si frapporrebbe alla progetta 
ta visita di Breznev a Wa
shington « prima dell'arrivo 
di Teng Hsiao ping t.. Si pre
vede che il presidente sovie
tico possa essere n U'u.sfiin 
gton il 15 gennaio. L'incontro 
fra i due statisti — ha detto 
dal canto suo il consigliere 
per la sicurezza nazionale 

Brzezinski — potrebbe du
rare quattro o cinque giorni 
con iniziali sedute nella ca
pitale seguite da colloqui in
formali nell'isola di St. Si-
mons. L'arrivo del dirigente 
cinese è fissato, come si ri
corderà, per il 29 dello stesso 
mese. 

Naturalmente quella e-
spressa da Carter è per ora 
solo una speranza. ÌKis'du sul 
tono « positivo* del messag
gio di Breznev. Ma non 
sembra infondata. Il ministro 
degli esteri sovietico Gromi
ko ha rilasciato a Mosca, nel
la stessa serata di martedì, 
dichiarazioni ottimistiche sul

la possibilità che l'incontro 
con Vance si riveli conclusi
vo, anche se, arrivato a Gi
nevra viercoledì è stato più 
cauto, e se questo accadrà 
oltre alla svolta che ciò com
porterebbe nei rapporti tra 
Stati Uniti e URSS, nel mese 
di gennaio si assisterà a tre 
incontri assai importanti per 
la ridefinizione dell'assieme 
dei rapporti internazionali: 
vertice a quattro della Gua
dalupa (Carter, Schmidt, Gi-
scard, Callaghan) l'8 e il 9. 
vertice Carter-Brezuv a par
tire dal 15, vertice Carter-Teng 
Ilsiao-ptng a partire dal 29. 
Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per stimolare analisi, 
suggerire riflessioni, porre 
interrogativi. Ed è quanto si 
sta facendo in questi giorni 
non solo a Washington ma 
anche in altre numerose '~a-
pitali. 

I tre vertici — ammesso 
che effettivamente Breznev 
venga a Washington aVa data 
indicata — per quanto appa
rentemente slegati l'uno dal
l'altro sono invece ttretta-
mente intrecciati. E' infatti 
evidente, tanto ;:er comincia
re, che al centro del vertice 
deìla Guadalupa saranno i 
nuovi rapporti r.tabilitl tra 
Washington e Mo;ca attrj 
verso la possibile conclusione 
dell'accordo SALT e l'i dire
zione che'si intende dare ai 
rapporti con la Cina. Cosi 
come è evidente che la poli
tica degli armamenti e Cina, 
nella cornice di v.n'ampia 
discussione sulla situazione 
internazionale, sar inno ar
gomenti tutt'altro t'ì'f secon
dari nel corso 'Jell""icant.o 
tra Carter e Breznev. E per 
quanto riguarda il terzo dei 
vertici previsti — quello tra 
Carter e Teng ILi'ao-piiig — 
sarebbe ingenuo ritenere che 
SALT e rapporti Siati Uni-

Le elezioni legislative 

Le città sud-coreane 
votano contro 

il regime di Park 
Maggioranza all'opposizione - Sui diritti 
umani attacco di Kim II Sung a Carter 

TOKIO — Una secca sconfitta elettorale è stata subita 
dal regime sud coreano (che con l'Iran e il Brasile è uno 
dei € modelli » di sviluppo sub-imperialista). Il Nuovo Par 
tito Democratico, all'opposizione, ha infatti ottenuto per 
la prima volta una percentuale di voti superiore a quella 
riportata dal Partito repubblicano democratico — il parti
to del dittatore Park — e ha inoltre conquistato tutti i 
seggi in palio nei due maggiori agglomerati urbani del 
paese, Seul e Pusan. Ma ecco comunque la divisione dei 
seggi nell'assemblea nazionale eletta il 12 dicembre: il 
NPD lia ottenuto 61 seggi; il PRD se ne è visti attribuire 
68 (a cui ne vanno aggiunti 70 di nomina presidenziale); 
sono stati poi eletti 22 indipendenti. Come si vede la di
stribuzione dei mandati non rispecchia l'esito elettorale. Il 
PRD. benché minoritario, ne ha avuto più del NPD gra
zie alla distribuzione dei collegi (quelli delle zone rurali. 
dove il regime ha maggiore possibilità di controllo, sono 
più numerosi); e inoltre conserva la maggioranza parla 
mentane grazie appunto al fatto che solo i due terzi dei 
deputati vengono eletti a suffragio universale. 

Nonostante questo, resta il significato del voto che. an
che se non avrà ripercussioni sul piano dei rapporti po
litici interni, ha visto un importante successo dell'opposi
zione che. oltretutto, si è presentata alle elezioni in una 
posizione molto difficile. Il suo principale leader. Kim 
Dae Jong resta in carcere; ogni manifestazione di dissen 
so o di resistenza viene duramente repressa; la propa
ganda è stata praticamente impedita (la stessa carta co 
stituzionale proibisce espressamente ogni forma di critica 
al governo, alla sua poiitica e — espressione suprema di 
tirannia — perfino agli articoli della Costituzione). Si è 
trattato dunque di un segnale della volontà popolare che. 
dove ha potuto esprimersi liberamente (come a Seul e 
Pusan). ha manifestato un orientamento plebiscitario con
tro il regime e contro Park 

Alla cerimonia inaugurale non sarà presente il nuovo 
primo ministro giapponese Ohira. un fatto che — dopo 
il risultato elettorale — pone in luce un ulteriore ele
mento di difficoltà per il redime di Seul che avverte al
cuni ostacoli nei suoi rapporti preferenziali con Tokio. La 
caduta di Fukuda — uno dei maggiori esponenti dei gruppi 
economici e finanziari filo sudcoreani — è stata vista 
con partiivJare preocaipazione dal governo Park, preoccu 
Dazioni die sono aumentate dopo alcuni accenni di Oh:ra 
alla questione della violazione dei diritti civili a Seul. 
argomento su cui il governo Park è particolarmente espo
sto e su cui. con grande fatica, era riuscito ad ottenere 
negli ultimi mesi il silenzio di Carter 

IJC difficoltà tra Tokio e Seul e i rapporti tra Wash 
ington e Seul sono stati, inoltre, affrontali da! presi 
dente nord-coreano Kim II Sung in una recente intervista 
alla rivista nipponica « Sekai ». Nell'intervista, dopo aver 
precisato che la critica nord coreana al « dominazionismo » 
non è rivolto contro un determinato paese (al:uno inter 
prefazioni l'avevano riferita all'URSS), ma rientra nella 
politica tradizionale della RPDC. Kim TI Sung ha setoli 
neato come l'amministrazione Carter continui a rafforza
re il dispositivo militare in Corea meridionale contraria
mente alla sua promessa di ritirare le truppe a sud del 
38° parallelo e come continui a sostenere il regime di 
Park contrariamente al suo impegno di non avere buoni 
rapporti con i regimi che violano i diritti umani. D.:po 
aver posto in evidenza come questa politica di Wash 
ington paralizzi la possibilità di negoziare la questione 
della riunificazione pacifica e indipendente della Corea. 
Kim TI Sung ha parlato del trattato di pace e di amicizia 
cìno-giapponese (l'intervista era precedente alla norma
lizzazione dei rapporti tra Cina e USA), definendolo come 
un fatto positivo, nel quadro dì una tendenza nei rapporti 
internazionali die è a sua volta positiva essendo caratte
rizzata dall'esaurimento del clima di guerra fredda 

U-URSS possano essere scar
tati dall'agenda dei colloqui. 
Partendo, dunque, dal rime
scolio di carte rapprendalo 
dagli ultimi sviluppi della si
tuazione si cercherà di arri
vare a una ridefinizione dei 
rapporti sia interni aU'Occi-
dente sia tra l'occidente e il 
mondo esterno ad esso. Sa
rebbe ovviamente imprudente 
cercare di intravedere i. pos
sibile risultato dell'intensa 
stagione di consul'azioni che 
si avranno all'alba del nuovo 
anno. Ma i problemi sul tap
peto possono essere Indicati 
con una ragionevole nppros-
situazione. E da questo si 
può partire per tentare di 
arrivare se non ad una qual
che conclusione, sicuramente 
ad un primo abbozzo d' ana
lisi della realtà internazionale 
che sì prospetta. 

La situazione interna al
l'Occidente è tutt'altro che 
ben definita né priva di forti 
motivi di conflittualità. Basta 
richiamare quanto è accaduto 
alla riunione dell'OPEC e le 
previsioni che >ie conseguono 
per l'economia nrner-etna e 
degl'intero Occidente per ave
re una prima idsa dell'estre
ma difficoltà di arrivare ad 
un reale atteggian-.ento co

mune sui problemi generali 
della crisi del mondo con
temporaneo. In questo qua 
dro, se Carter avrà proba
bilmente il consenso dei suoi 
partners sui rapporti con 
l'URSS da una parte e con la 
Cina dall'altra, viù difficile 
sarà risolvere la questione •-
tutt'altro che irrilevante — 
deHa vendita di ermi a Pe 
chino. E dal ìnnh come 
questa questione jerrà if-
frontata può dipendere lo 
sviluppo della « diplomazia 
triangolare » Washington. 
Mosca, Pechino, che comincia 
a fare i suoi primi passi. 

1 commentatori americani 
pongono in rilievo, di fronte 
agli sviluppi annnvc>ati, il 
« ruolo centrale •> che la 1i-
plomazia carteriana sfu as
sumendo sia all'interno del
l'Occidente sia nei confronti 
dell'URSS e defla Cina sia 
infine negli stessi ripporti 
tra Cina e URSS. Ciò contie
ne una notevole dose di veri
tà ma vi è anche un'altra 
faccia della medaglia. Essa è 
costituita dal fatto che rA-
merica non semora essere 
oggi nella posizione m'gliore 
per poter svolgere appieno 
un tale ruolo. Le prospettive 
della sua economia non sono 
rosee: una consisterne reces

sione viene ritenuta inevitabi
le mentre il dollaro ha ripre
so a scendere. Nel Medio O-
riente tutto è di niuvo in 
alto mare e in Iran lo scià 
non sembra poter reggere a 
lungo. La polemica interna si 
sta inasprendo a'.'omo a te
mi che da sempre sono deci
sivi in America, vale a dire 
quelli del costo dell'* vita e 
della inflazione. 

Sono elementi da valutare 
nel contesto generale. E an
che se es&) non ecstiinheono 
fattori 'di drastico indeboli
mento della posizione con
trattuale americana sul piano 
internazionale rappresentano 
pur sempre qualcosa "he de 
ve consigliare prudenza a 
Carter e al gruppo dei suoi 
più stretti collaboratori: uas-
si falsi nel corso dei vertici 
previsti possono costare caro 
agli Stati Uniti. Perché. <n 
definitiva, se le lacerazioni 
del mondo in cui viviamo 
aprono spazi all'azione ame
ricana esse indicano anche 
che il mondo non è più tale 
da consentire a MI paese solo 
— e nemmeno n un gruppo 
di paesi — ''i assumere 
« ruoli centrali ». 

Alberto Jacoviello 

Cautela di Gromiko a Ginevra 
GINEVRA — Il ministro degli Esteri so
vietico, Andrei Gromiko, è giunto ieri a 
Ginevra, dove s'incontrerà, oggi e domani. 
con il segretario di Stato americano, Cyrus 
Vance (il cui arrivo è previsto appunto 
stamane), per una serie di colloqui, che do
vrebbe essere decisiva, relativa alla defini
zione dell'accordo SALT per la limitazione 
degli armamenti strategici. 

Il ministro sovietico ha rilasciato alcune 
dichiarazioni: « / colloqui — ha detto — 
potranno contribuire alla conclusione del
l'accordo: non prevedo, tuttavia, che l'ac
cordo possa essere definito adesso. Sarebbe 

sperare troppo ». Gromiko ha letto questa 
dichiarazione all'aeroporto, in russo ed in 
francese, precisando che :< l'intesa sarà pos
sibile a condizione che ciascuna delle due 
parti tenga conto degli interessi dell'altra. 
nel fermo rispetto del principio che garan
tisce la parità della sicurezza ». 

I giornalisti gli hanno anche chiesto un 
giudizio sulla normalizzazione dei rapporti 
diplomatici fra Cina e USA: «Sia l'Ammi
nistrazione americana, sia l'opinione pub
blica — si è limitato a rispondere il mini
stro degli Esteri sovietico — conoscono la 
posizione dell'URSS ». . . 

Nel Libano meridionale presso Tiro 

Attacco aereo israeliano 
contro campi palestinesi 
Morti e feriti fra la popolazione civile - In mattinata vi 
erano stati due attentati a Gerusalemme (nove feriti) 

BEIRUT — Poche ore dopo 
due attentati a Gerusalemme. 
nel corso dei quali sono ri
maste ferite nove perso
ne. l'aviazione israeliana ha 
lanciato un attacco aereo di 
rappresaglia, bombardando la 
regione di Tiro nel Libano me
ridionale. Secondo il coman
do di Tel Aviv sono state col
pite tre basi della guerriglia 
palestinese: il portavoce del-
TOLP a Beirut. Mahmud La-
badi. ha dichiarato invece che 
gli aerei israeliani hanno bom
bardato e mitragliato cinque 
campi profughi, m&ntre un 
sesto è stato attaccato dal ma
re; vi sono morti e feriti fra 
la popolazione civile ma non 
se ne conasce ancora il nu 
mero. 

Il portavoce dell'OLP ha 
specificato che gli aerei han 
no attaccato alle Ifi i campi 
profughi di Hosh. Burghliyeh. 
Borj Shemali. Qasmicli e Abu 
Al Aswad: il lancio di bombe 
e il mitragliamento si seno 

ripetuti e più riprese, fin ver- | 
so le 16.55. mentre centinaia i 
di persone fuggivano in preda 
al panico. Contemporaneamen
te. motovedette della marina 
israeliana hanno aperto il fuo
co verso la località costiera 
di Sarafand e l'omonimo cam
po profughi; le batterie co
stiere palestinesi hanno rispo
sto al fuoco. I bombardamenti 
hanno sfiorato anche le posta
zioni dell'ONU intorno a Tiro. 
ma non si ha notizia di danni 
o vittime fra i « caschi blu >. 

Si è trattato della prima in
cursione dell'aviazione israe
liana contro installazioni pa
lestinesi in Libano dai 21 aso
sto. quando era stata effet
tuata una analoga azione di 
rappresaglia. 

Diversa, ovviamente, la ver
sione delle fonti militari di ì 
Tel Aviv: esse sostengono che 
l'attacco, durato 15 minuti, ha 
avuto cerne bersagli « campi 
di addestramento » di Al Fa
tali nelle località di Dahar el 
Burg. Qasmieh e Borj She

mali: tali località, secondo le 
fonti israeliane, sarebbero «ba
si di partenza » dei guerri
glieri palestinesi per le loro 
azioni in Israele. In partico
lare. il comando di Tel Aviv 
ha fatto riferimento a 14 at
tentati compiuti nell'ultimo 
mese, con un bilancio compas
sivi) di 4 morti e 67 feriti. Do
menica scorsa 22 persone era
no rimaste ferite per lo scop
pio di una bomba su un auto
bus a Gerusalemme. Ieri, co
me si è detto, sono avvenuti 
nuovi attentati. Una bomba 
è esplosa davanti ad un risto 
rante presso la porta di Giaf
fa, nel quartiere orientale di 
Gerusalemme: l'esplosione ha 
danneggiato il locale ed i ne
gozi vicini ed ha causato il 
ferimento di sei persone, pe 
raltro in modo non grave. 
Tre cittadini inglesi che la
voravano in un kibbutz pres
so Gerusalemme sono stati 
feriti da un ordigno lanciato 
contro di loro. 

Continuazioni dalla prima pagina 
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Per chiedere la scarcerazione di Indirà Gandhi 

Violente manifestazioni in India : 
cinque morti e migliaia di arresti 

La polizia spara sulla folla a Bangalore - Dirottato un aereo con 126 a bordo 
a Varanasi: la liberazione dell'ex primo ministro in cambio degli ostaggi 

NUOVA DELHI — Violenta 
protesta popolare in Indi?, per 
Indirà Gandhi: migliaia d; 
suoi simpatizzanti hanno pro
testato per il suo arresto e 
'.a sua espulsione dalia Ca
mera dei deputata. 

Decine di migliaia di per
sone si sono fatte volontari j 
mente arrestare e cinque so I 
no rimaste uccise. C'è stato 
perfino un dirottamento ae
reo: due pirati dell'aria han-
no costretto un velivolo del
le linee inteme con 126 pas
seggeri provenienti da Luck-
now, capitale dell'Uttar Pra-
desh e diretto alla capitale, 
ad atterrare a Varanasi, 600 
km. da Nuova Delhi, e han
no chiesto la liberazione di 
Indirà. 

I sostenitori della figlia di 
Nehru hanno disertato il la
voro, dato fuoco all'effìgie del 
primo ministro Desai, assa
lito uffici postali e stazioni 
ferroviarie, incendiato auto
bus e treni e sostenuto vio
lenti scontri con la polizia. 

Quattro persone sono state 
uccise a Bangalore. al Sud. 
quando i poliziotti hanno a-
perto il fuoco contro la folla 
che aveva preso gli agenti 
a sass?te. Sulla costa sud 
orientale, a Cannonore. un 
dimostrante per l'ex primo 
ministro è stato pugnalato a 
morte in una zuffa con sim
patizzanti del governo, nel 
Kerala dove c'è stata una 
quinta vittima. 

Gran parte delle persone 
fermate hanno provocato vo
lontariamente il loro arresto 
salendo sui furgoni della po
lizia dopo avere trasgredito 
al divieto di manifestazioni 
di piazza: una tattica larga
mente usata contro le auto
rità inglesi all'epoca della lot
ta per l'indipenenza. 

Il governo ha fatto afflui
re a Nuova Delhi 2.500 agenti 
della guardia di frontiera per 
dare eventualmente aiuto al
le forze dell'ordine impegna
te al massimo. 

Centinaia di sostenitori di 
Indirà si 5̂ -10 ammusati da

vanti a! carcere di Tihar, 
dove la signora Gandhi ha 
trascorso la prima notte di 
reclusione. I pasti le venga 
no portati dalla nuora italia
na. Sonia. 

La violenta reazione per 1' 
arresto della signora Gandhi 
si è fatta sentire anche al 
Parlamento: qui esponenti del 
gruppo « Indirà » del partito 
del congresso hanno costret
to il presidente della Camera 
Alta a sospendere la seduta. 
Poi i manifestanti si sono ri
fiutati di abbandonare l'aula, 
Il leader del gruppo Kalp 
Nathrai. ha preannunciato 
che il « sit in » durerà sino 
a quando non saranno scac
ciati dall'aula con la forza. 

Il più spettacolare gesto a 
favore di Indirà Gandhi è 
stato comunque il dirottamen
to dell'aereo. Glj autori ar
mati di una bomba a mano 
e una pistola chiedono che 
sia organizzata una conferen
za stampa con la partecipa
zione del primo ministro De-
sei. 

di logica, il ragionamento non 
fa una grinza: poiché i mon
tanti compensativi sono stati 
introdotti per compensare, ap
punto le fluttuazioni fra le mo
nete della CEE, essi dovreb
bero progressivamente spari
re dal momento in cui si ri
stabiliscono rapporti semifis-
si tra le varie monete. Ma se 
tale impostazione favorisce 
gli interessa dell'agricoltura 
dell'Italia e della Francia, che 
hanno visto ingigantirsi la 
concorrenza dei prodotti te
deschi e olandesi largamente 
sovvenzionati dagli importi 
compensativi, essa è invece i-
naccettabile, almeno nell'im
mediato. per gli agricoltori te
deschi. 

Dunque il contrasto è esplo
so nel Consiglio agricolo pro
prio sull'interpretazione ila 
dare alle formulazioni conte
nute nel comunicato del « ver
tice »: se cioè considerarle co
me espressione di un accor
do di principio da realizzarsi 
in un futuro più o meno lon
tano. oppure come un impe
gno preciso da tradurre in 
scadenze immediate. Su que
st'ultima posizione si «• atte
stato rigidamente il ministro 
dell'agricoltura francese Me-
haignerie. che ha condiziona
to l'approvazione del nuovo 
regolamento sull'introduzione 
dell'ECU all'accettazione di 
una scadenza di dodici mesi 
per lo smantellamento di tut
ti i nuovi montanti compensa
tivi che si creeranno dopo la 
introduzione dello SME. 

Il ministro tedesco Erti -i è 
opposto categoricamente a 
onesta richiesta. Lo smantel
lamento immediato degli im
porti co'ioonsativi. ha detto. 
porterebbe l'anno prossimo ad 
una diminuzione reale dei 
prezzi agricoli espressi in mar
chi. Non accettiamo che sia
no i nastri nroduttori a pa
gare i costi dHlo SME. A que
sto minto. Mennicnerie ha sco
perto le ~ue carte, ricordando 
urficialmenf'» al Consiglio la 
riserva generale francese a 
proposito dell'entrata in v;L'o
re del nuovo sistema moneta
rio. esnressa du>*nnte l'ultima 
riunione d"i m;n;stri finanzia
ri. In nuel'a soie, ha detto 
M°ha'*2nerie la Francia aveva 
col'egato la sua approvazione 
finale del sistema ad una so
luzione delle questioni agrico
le. La minaccia di una rim°s-
*a in causa generale d?!lo 
SME da nnrie del governo di 
Parigi ncn è dunque solo teo
rica . 

In onesto irrieidimen'o fran
cese. a due settimane dall'ac
cordo monetario, eli osserva
tori vedono confluire l'inouie-
tudine crescente di Giscard 
n°r l'opposizione gollista a'ia 
Eurooa, e il rinfocolarsi dei 
permanenti fattori della pole
mica franco-tedesca, provvi
soriamente nascosti dietro le 
ouinte della grande alleanza 
Gisrord-Sebmìdr. Tn particola
re il presidente frnnce*p sa
rebbe irritato nor il ruo'o gio
cato dai narlamentnri liberali 
e socialdemocratici tedeschi 
nella vicenda dell'acnrova-
zione del bilancio comunitario 
e per la contrannosizionc che 
la starno:* tedesca ha larga
mente montato tra la genero
sità di Schmidt e la esosità di 
Giscard in materia di fondo 
regionale. 

Sempre ai margini della vi
cenda della notte scorsa, c'è 
da chiedersi come il cancel 
liere Schmidt abbia approva
to al « vertice » affermazioni 
sullo smantellamento dei 
montanti compensativi che il 
suo ministro dell'agricoltura 
giudica intollerabili. Anche a 
questo proposito c'è un retro
scena politico che oggi viene 
alla luce. Il cancelliere, doven
do pur cedere qualcosa di con
creto a Giscard. oltre agli ono
ri della ribalta monetaria, ha 
scelto di lasciargli la contro
partita agricola. Il partito so
cialdemocratico è tradizional
mente. e non solo in Germa
nia. assai meno sensibile agli 
interessi dei ceti agricoli che a 
quelli dei lavoratori industria
li e dei ceti medi delle città. 
Una diminuzione dei prezzi a-
gricoli in Germania tra l'al
tro farebbe comodo alla poli 
tica di contenimento -aiariale 
cara a Schmi:It. ma il libera
le Erti, che ha la sua ba.se 
elettorale nelle campagne, non 
ha evidentemente apprezzato 
il compromesso tra Giscard e 
il cancelliere. In questo gine
praio di contrasti, le linee di
rettrici del « vertice > .n ma
teria di agricoltura non han 
no potuto essere adottate dal 
Consiglio agricolo. « / fondi
tori dello SME — ha commen
tato amaramente ieri niMte 
il ministro belga Htimbkt — 
si sono dimostrati incapici di 
applicarlo >. 

Ora. a partire dal 1. gen
naio si apre nel MEC a^ricilo 
un vuoto giuridico che i mini
stri. prima di lasciar-i dono 
la burrascosa rottura, hanno 
frettolosamente rattoppato. 
decidendo di congelare la si
tuazione de: prezzi e degli im
porti compensati come essa si 
presenterà la sera del 31 di
cembre. fino alla loro prassi-
ma riunione convocata per il 
15 gennaio. 

e Siamo in una situazione di 
incertezza assoluta >. ha det
to il ministro italiano Marce
rà, particolarmente deluso 
perché nella bagarre genera-

i le è finita nel nulla la sua ri-
ì chiesta di ottenere una svalu

tazione immediata del 5 per 
cento della lira verde per la 
carne e i prodotti lattiero-ca-
seari. in modo da arginare la 
rovinosa concorrenza bavare
se nel settore, t Non solo è ca

duta ogni speranza dì svalu
tare la lira verde, ma non si 
vede neppure come si potrà 
procedere con l'ECU da una 
parte, e la tecchia unità di 
conto per l'agricoltura dalla 
altra ». Marcora aveva espres
so da tempo i suoi timori sul
l'introduzione dello SME nel
l'agricoltura; ora, quando 
prima ancora dell'entrata in 
vigore del sistema essi si rea
lizzano puntualmente, c'è da 
chiedersi se e come le preoc
cupazioni del ministro della 
agricoltura abbiano pesato 
sulla scelta monetaria del go
verno italiano. 

Università 
certo servito a chiarire le 
cose. Il ministro non ha for
nito nessuna garanzia di ri
spetto dell'impegno prospet
tato da Bartolomei. Anzi, per 
quanto è dato sapere, ha get
tato nuovi dubbi, avanzando 
critiche al testo della legge 
in discussione. 

Pernii e Anderlini hanno al
lora insistito sulla propria po
sizione: la discussione si fa 
in aula, e non c'è nessun mo
tivo per sospenderla. 

Niente accordi dunque, e di 
conseguenza la decisione di 
rinviare a domani. Alle 10 
nuova conferenza dei capi
gruppo, ma intanto il dibattito 
in aula andrà avanti. Ci sono 
ancora una decina di iscritti 
a parlare 

In serata il gruppo comu
nista si è nuovamente riunito. 
per fare il punto sulla situa
zione. e più tardi ha diffuso 
il seguente comunicato : « Il 
gruppo del PCI chiede che. 
dopo il ritiro del decreto Pe
dini alla Camera, il Senato 
possa concludere la discussio
ne generale sulla riforma uni
versitaria. in modo da rende
re certa la sua approvazione 
in gennaio ». 

Anche alla Camera come 
dicevamo si è avuta una bat
tuta d'arresto, e un aggiorna
mento della riunione dei ca
pigruppo e degli esperti della 
scuola a stamane. La riunio
ne di ieri è stata, infatti, in
terrotta nel momento in cui 
Pedini ha lasciato Montecito
rio per recarsi al Senato. Sino 
a quel momento il ministro 
aveva formulato due ipotesi. 

La prima consiste — co
me era già stato annunciato 
l'altra sera — nella proroga 
pura e semplice dei contrat
ti. delle borse e degli assegni 
percepiti dai precari, con una 
naturale rivalutazione dei lo 
ro compensi. L'altra ipotesi 
prevede che nel decreto-bis 
si tenga conto, oltre che del
le esigenze finanziarie dei 
precari, dei più generali di
ritti da essi acquisiti anche at
traverso l'elaborazione delle 
norme migliorative dell'origi
nario € decreto Pedini », ed 
in particolare l'istituzione del 
ruolo degli aggiunti. 

Su questa seconda ipotesi 
talune riserve sono state ma
nifestate da comunisti e so
cialisti. E' necessario — si 
rileva — rielaborare i mec
canismi previsti dall'art. 6 
del decreto accantonato (e 
che formalmente decadrà do
mattina) tenendo conto che il 
ruolo degli aggiunti era par
te di una complessa struttu
ra venuta meno con la man
cata approvazione del prov
vedimento. Non vi può quindi 
essere, ora. un puro e sem
plice recepimento dell'art. 6 
del decreto accantonato: ma 
è necessario affrontare il pro
blema della cosiddetta e ruo-
lizzazione » dei precari in un 
contatto più ravvicinato con 
la prospettiva della riforma. 

Polizia 
plesso questione della pos
sibilità, prevista dall'art. 98 
delia Costituzione, di sta
bilire limitazioni al diritto 
di iscriversi ai partiti poli
tici per i titolari di talune 
limitate funzioni. 

Restano ancora da defini
re d;:c questioni: quella del 
coordinamento tra i corpi 
di polizia a livello periferi
co e quella della indipen
denza dei sindacati di po
lizia dalle centrali sindacali 
esterne. Stilla prima que
stione il Ministro presenterà 
una sua proposta che dorrà 
tener conto delle opinioni 
espresse dai rappresentanti 
della maggioranza. 
Sulla seconda continuano a 
sussistere divergenze. 

Essendo stabilito che i 
sindacati di polizia non a-
vranno alcuna forma di di
pendenza dalle altre orga
nizzazioni sindacali e che i 

ì loro dirigenti potranno prò- \ 
venire esclusivamente dal | 
corpo, non riteniamo sia né ' 
opportuno TIC costiti!:innal> I 
Vifiite corretto far divieto ai ) 
sindacati di polizia di espri- | 
mere loro autonome opinio
ni su posizioni delle altre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori italiani. Abbiamo 
perciò insistito affinché la 
soluzione sia trovata in li
na formulazione che limita 
il divieto ai rapporti orga
nizzativi tra sindacati di po
lizia e associazioni sindacali 
esteme al corpo. 

Questi, in sintesi, sono i 
risultati degli incoTifri* di 
questi giorni Ora il proble
ma è di garantire che la 
concreta elaborazione della 
riforma proceda rapidamen
te in Parlamento. LI dovrà 
proseguire il confronto ed 
essere ricercata una po$iti-

va soluzione anche per i pun-
ti ancora controversi. 

L'urgente necessità di tu
telare la sicurezza dei citta
dini e delle istituzioni contro 
il grave attacco della crimi
nalità politica e comune v.on 
consente strumentalizzazioni 
e altra perdita di tempo. 
Le consuete e generiche e-
spressioni di solidarietà con 
i dipendenti dei corpi di po
lizia che combattono in pri
ma linea questo durissimo e 
pericoloso scontro, spesso 
col sacrificio della vita, non 
servono più se non si con
cretizzano in un coerente e 
indilazionabile impegno vol
to a realizzare la riforma. 

Le recenti, disciplinate, u-
nitarie assemblee di pofùtot-
tj e cittadini hanno solleci
tato questo impegno. Chi lo 
eludesse si assumerebbe una 
hen grave rrsnoHsabih'tà )io» 
som rerso gli appartenenti 
ai corpi di polizia ma, più 
conivi estivamente, in rap
porto all'esìaenza nazionale 
primarin della sicurezza dei-
In collettività e delle istitu
zioni. 

Covo 
nella nostra città ». E' un ca
so? Qui. insomma, e Prima 
Linea ». avrebbe messo su una 
tana relativamente sicura poi
ché molti sarebbero i fian
cheggiatori più o meno consa
pevoli che facevano da scher
mo. 

E' stata anche perquisita 
una tipografia dove si stam
pavano esclusivamente pub
blicazioni dell'ultrasinistra, in 
via del Falcone 15. E' stato 
arrestato, come si è detto, 
uno dei soci fondatori. E' un 
giovane militante dell' area 
extraparlamentare, un perito 
fisico di 23 anni, l'Onofrio, il 
cui impegno tipografico, ad 
ogni modo, si svolgeva preva
lentemente di sera perché, di 
giorno, andava a lavorare in 
fabbrica. Per pagare le mac
chine della tipografia, mac
chine moderne e sofisticate, 
sarebbero state sottoscritte 
cambiali per molti milioni. 

Bastava il giro "povero" 
della stampa alternativa del
l'ultra sinistra a reggere quel
l'impegno finanziario? Ma il 
colpo più grosso gli inquiren
ti lo hanno fatto in una altra 
strada del quartiere dove si 
trova anche il palazzo di Giu
stizia. In una "garconniere" 
di via Tovaglie 9 — la porta 
successiva alla sezione del 
PCI Martini, bersaglio, nei 
mesi scorsi di vari attentati 
incendiari — gli uomini del 
reparto operativo dei carabi
nieri hanno arrestato l'affit
tuario. il geometra, dipenden
te dell'ufficio tecnico del Co
mune. Dante Forni. Qui. i ca
rabinieri che per compiere 
l'operazione avevano bloccato 
la strada fin dall'alba (nessu
no poteva entrare o uscire 
senza essere controllato) han
no trovato un grande baule. 
Era pieno di rivoltelle, di e-
splasivi, di bombe, di arnesi. 
di soldi, di documenti, di sche
de e ai altre "cose" che, nel
l'inventario di sequestro, han
no riempito almeno quattro 
fogli dattiloscriti. 

Parliamo (per quel che si 
è saputo da chi inconsape
volmente ha assistito a que
sta perquisizione) del conte
nuto di quel baule. C'erano 
varie armi. Tra esse hanno at
tirato l'attenzione degli inqui
renti un recentissimo model
lo di « Beretta » a quindici 
colpi, appena data in dotazio
ne alle forze di polizia. Un' 
altra pistola dotata di silenzia
tore e una calibro 7.65 che. per 
ragioni che diremo, potreb
be essere stata la rivoltella 
che. nel maggio scorso, fu 
usata per attentare alla vita 
del e-apo del personale dello 
stabilimento Menarmi. Anto
nio Mazzotti. le cui condizioni 
di salute, a distanza di mesi. 
destano ancora preoccupazio
ne. Si pensa che possa esse
re l'arma con cui si voleva 
ucciderlo perché, come si è 
detto, gli inquirenti avrebbe
ro trovato la matrice del ma
nifestino con il quale i killers 
avevano rivendicato l'atten
tato. 

C'erano poi anche delle di
vise militari: alcune erano 
del corpo dei vigili urbani. 
di cui i terroristi di « Prima 
linea » hanno assaltato molti 
comandi di quartiere. Altri 
documenti sarebbero in rife
rimento all'attentato contro 
l'amministrazione e lo stabili-
memo della fabbrica di ferti
lizzanti Visplant. di Castel-
maggiore a Bentivoglio (due 
comuni della cintura indu
striale di Bologna), attentati 
che furono rivendicati dalle 
e Unità territoriali combat
tenti ». Ciò dimostrerebbe che 
* Prima linea » moltiplicava 
la propria presenza assu
mendo di volta in volta, sigle 
diverse. 

Nel baule c'erano anche 
banconote per quattro milio
ni e mezzo. I numeri di seri« 
sono stati mandati al con
trollo del € cervellone » a Ro
ma, per sapere se. come si 
pensa, siano il frutto di 
€ espropri proletari » oppure 
di riscatti per sequestro di 
persona. A Bologna, come è 
noto, fu sequestrato un gio
vane industriale della torre
fazione, Segafredo. per la cui 
liberazione furono pagati cir
ca quattrocento milioni. 

Tuttavia, il collegamento di 
« Prima linea » con i Se
questri di persona deve es
sere. come si è detto, ancora 
dimostrato. Dante Forni la

vora nello stesso ufficio dove, 
prima che scomparisse, lavo
rava Maurice Bignami, un al
tro tecnico che nel marzo '77 
era stato arrestato (eppoi 
scarcerato) nella, abitazione 
milanese del professor Toni 
Negro, perchè trovato in pos
sesso di carte di identità in 
bianco rubate a Portici e al
cune delle quali usate dai 
NAP. Nell'ufficio di Forni la
vora anche l'architetto Turic-
chia a cui fu sottratta la pa
tente di guida usata poi dal 
brigatista Alunni per affittare 
il covo di Milano. Forni, ad 
ogni modo, sarebbe stato tro
vato in possesso anche di al
tri tesserini militari di cui 
non poteva avere assoluta
mente la disponibilità. 

Nel baule trovato nel suo 
t pied a terre » c'era anche 
una bomba a tempo già con
fezionata e pronta per l'uso, 
identica per materiale e tec
nica all'ordigno che due setti
mane or sono avrebbe dovu
to far saltare il calcolatore 
elettronico della € Banca del 
Monte di Bologna e Raven
na »: l'esplosione avrebbe fat
to crollare l'intera ala di un 
edificio, in pieno centro, se 
l'ordigno non avesse fatto ci
lecca perchè un filo elettrico 
non era stato perfettamente 
collegato al detonatore. La 
bomba, forse, era stata prepa
rata per attuare un attentato 
all'Ordine dei medici di cui, 
infatti, è stata già trovata la 
matrice del manifestino che 
avrebbe dovuto rivendicare lo 
attentato. 

Tra gli arrestati, come si è 
visto, c'è un altro noto estre
mista bolognese. Paolo Klun. 
che militava nell'area di Po
tere Operaio e che. tuttavia. 
da molti mesi, era scomparso 
dall'orizzonte della violenza di 
piazza. 

L'odifrna operazione era sta
ta preceduta da altri quattro 
arresti attuati la scorsa setti
mana dai carabinieri della 
stazione di Vergato. Lungo la 
Porrettana. infatti, era stata 
bloccata l'auto condotta dal 
geometra Renzo Franclu. già 
assolto dall'accusa di concorso 
nell'omicidio del brigadiere 
Andrea Lombardini. durante 
un drammatico tentativo di 
€ esproprio proletario » a Fu
rio eli Argelato: si volevano ra
pinare le paghe degli operai 
dello zuccherificio di Mala-
cappa. Con Franchi viaggia
vano due ricercati: Giuseppe 
Gallina, colpito da ordini di 
cattura della Procura di Udi
ne per reati comuni, e Massi
mo Cartoni per il quale, inve
ce. c'era un ordine di cattura 
per concorso nell'omicidio del 
notaio Gianfranco Spighi, uc
ciso a Prato la mattina del 10 
febbraio scorso durante 'ma 
sciagurata rapina. 

Uno dei responsabili di quel
la impresa, in carcere a Fi
renze, Elfino Mortati, aveva 
confessato la natura politica 
di quel colpo e rivelato an
che i nomi degli esecutori del
l'omicidio, tra cui. appunto il 
Cartoni. Franchi è stato arre
stato per favoreggiamento as
sieme a Morena Melchioni. 
che era già legata sentimen
talmente a uno de"i condan
nati per l'omicidio elei briga
diere Lombardi ni. Come si ve
de. episodi che erano stati 
qualificati come delinquenza 
comune, assumono invece una 
ben precisa qualificazione po
litica. 

Censurato 
messaggio 
del Papa 
ai fedeli 

polacchi? 
VARSAVIA — Le autorità po
lacche avrebbero censurato 
una lettera di Papa Wojtyla 
Inviata ai fedeli della sua 
vecchia diocesi di Cracovia. 
LA lettera, che sarà letta in 
tutte le chiese durante le fe
ste natalizie, avrebbe dovu
to apparire sul settimanale 
cattolico Tygodnik Powsecn-
hi. ma il suo direttore si sa
rebbe rifiutato di accettare 
la mutilazione. Questa ri
guarderebbe i riferimenti 
che il Papa fa alla figura di 
San Stanislao, vescovo di Cra
covia giustiziato nel 1079 per 
ordine di re Bolesluao l'Ar
dito. Il passo censurato sa
rebbe il seguente: « Parlando 
in linguaggio contempora
neo potremmo vedere in San 
Stanislao il difensore dei di
ritti più importanti dell'uo
mo e della nazione, dai qua
li dipendono la loro dignità, 
moralità e vera libertà ». E' 
noto che nella interpretazio
ne della Chiesa la vicenda 
di San Stanislao costituireb
be il primo conflitto tra sta
to e chiesa in Polonia, men
tre secondo la storiografia 
ufficiale egli sarebbe stato 
un « Intrigante politico » en
trato in conflitto con 11 mo
narca per « ragioni esclusi
vamente mondane che nulla 
avevano a che vedere con il 
suo ministero religioso». 
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